
Condanna unanime dell’atto
intimidatoriosubitodalsinda-
co e riaffermazione dell’auto-
nomiadelConsigliocomunale
nell’affrontare le scelte politi-
cheeamministrativeperlacit-
tà. Questo, in sintesi, l’ordine
del giorno sottoscritto ieri dai
capigruppo della maggioran-
zaedell’opposizione.Essover-
ràpostoinvotazionenelConsi-
glio comunale che si svolgerà
domanialle16.Sempreperde-
cisioneunanimedei capigrup-
po,nella serata didomani, alle
20.30, la seduta verrà sospesa
per consentire ai consiglieri di
partecipare alla fiaccolata che
sisvolgeràdavantiallascalina-
ta di Palazzo Barbieri.
Alla manifestazione, fa sape-

re il presidente del Consiglio
comunale Pieralfonso Fratta
Pasini, «sono invitati sia i rap-
presentanti del comitato per il
traforosiail comitatodeicitta-
dini contrari all’opera».

«Avutonotiziadellenuovein-
timidazioni subite dal sinda-
co», questo il testo del docu-
mento, «e dal presidente del
comitato per il traforo; ritenu-
tochesimili ignobilicomporta-
menti nonhannoalcun diritto
di cittadinanza nell’ambito
del dibattito politico, che libe-
ramente si esprime nella città
e nelle istituzioni, il Consiglio
comunale esprime la ferma
unanime condanna nei con-
fronti di atteggiamenti, che
nulla hanno a che fare con il
confrontocivile edemocratico
delle idee e riafferma la pro-
pria piena autonomia nell’af-
frontare le scelte politiche e
amministrative che riguarda-
no la città».
Solidarietàal sindacoTosiea

Pasquotti è arrivata anche dal
presidente provinciale di An e
consigliere regionale Massi-
mo Giorgetti: «È un atto gra-
vissimo, mi auguro che non
venga sottovalutato da nessu-
no.Episodipiùgravi, inunpas-
sato non tanto lontano, sono
cominciati così».
«Sdegnoperl’ignobileminac-

cia» la esprime anche la segre-

teriaprovincialedelMovimen-
to sociale fiamma tricolore
cheaderiràallafiaccolatadiso-
lidarietàdi domani.
In un comunicato, Cristiano

Mirandola, della segreteria
provinciale della Fiamma tri-
colore «condanna senza riser-
va il continuo metodo propu-
gnato con vigliaccheria di chi
nell'incapacitá del confronto e

del dialogo, ricorre a sistemi
che esulano totalmente dal di-
battito politico civile e demo-
cratico».
Nella riunione di ieri il presi-

dente Fratta Pasini ha ufficia-
lizzato la costituzione del nuo-
vo gruppo consiliare «Sinistra
democratica», su richiesta del
consigliere eletto nelle liste
dell’Ulivo Nadir Welponer. f
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«Un atto ingiustificato frutto
di un clima di tensione che
certi servizi giornalistici
rischiano di fomentare».
Marco Pasquotti, presidente
del comitato per il traforo e
insieme al sindaco Tosi
destinatario della lettera di
minacce con proiettile, ieri, a
Palazzo Barbieri, ha
attaccato i giornali che hanno
raccolto il parere di cittadini,
esperti, imprenditori e
ambientalisti sul progetto di
galleria delle Torricelle. Un
dibattito dal quale sono
emersi pareri discordanti.
Per Pasquotti tali articoli
hanno però «rinfocolato la
polemica».

Per il presidente del
comitato «è ridicolo dare
spazio a singoli cittadini
perché le posizioni sono già
chiare e la parola ora deve
passare agli amministratori».
Affermazioni che il
presidente del Consiglio
comunale Fratta Pasini ha
definito «frutto di emotività»
e dalle quali ha preso le
distanze anche il sindaco,
attraverso il suo portavoce.

IN COMUNE.LaValpantenahavolutomanifestareilsuosostegnoaPalazzoBarbieridopoleminaccedimorte

IsindacisonoconTosi
«Lagalleriasifarà»

Lasalitadelle Torricelle dove passanomigliaia di auto perpassare daBorgo VeneziaFlavioTosicon MarcoPasquotti, i due minacciati PieralfonsoFratta Pasini

Unapanoramicadelle colline edeiquartieri interessatidal traforo

Enrico Santi

«Le minacce non ci fermeran-
no». I sindaci di San Martino
Buon Albergo, Grezzana, Cer-
ro e Boscochiesanuova, ieri, a
Palazzo Barbieri, si sono stret-
ti attorno al collega Flavio To-
si, ribadendo il loro sì entusia-
sta alla realizzazione del trafo-
ro delle Torricelle. Sabato se-
ra, nella cassetta della posta
dellapropriaabitazione, il sin-
daco Tosi aveva trovato una
busta con un proiettile calibro
9 e un biglietto con minacce di
morte rivolte a lui e al presi-
dente del comitato per il trafo-
ro, Marco Pasquotti.
«Nonsaràilgestodiunimbe-

cille», ha commentato lo stes-
so Tosi, «a sminuire l’impor-
tanza di un’opera pubblica di
interesse sovraprovinciale co-
me il Traforo delle Torricelle,
utile non solo alle aziende del
marmo, né a condizionare le
sceltedell’amministrazioneco-
munale». Il primo cittadino si
è detto sereno. «È molto fasti-
dioso, questo sì», ha aggiunto,
«che venga minacciato chi si
impegna per il prossimo».

INDAGA IL RIS. La busta con il
proiettile e il biglietto intimi-
datorio, ha fatto sapere Tosi, è
ora nelle mani dei carabinieri
del Ris di Parma. «L’auspi-
cio», ha detto a tale proposito,
«ècheilresponsabileditalege-
sto sia individuato e arrestato
al più presto». Il sindaco ha
quindiringraziatoper«letesti-
monianzedisolidarietàricevu-
te da cittadini, rappresentanti
delle istituzioni e delle forze
politiche, sia di centrodestra
che di centrosinistra, in parti-
colare il Prefetto Italia Fortu-
nati, il procuratore capo Papa-
lia e il colonnello Cogliano, co-
mandante provinciale dei ca-
rabinieri». A quest’ultimo, To-
si ha riferito di aver chiesto di
non potenziargli la scorta.
«Non voglio che, per un gesto
idiota, altro personale delle
forze dell’ordine sia distolto
dalle mansioni di sicurezza al
servizio dei cittadini». Infine,
Tosi ha confermato l’intenzio-
ne dell’amministrazione di
portare avanti quanto deciso
per il tunnel. «La presenza qui
a Palazzo Barbieri dei sindaci
del territorio conferma la bon-
tà dell’opera e l’importanza
che riveste a livello provincia-

le», ha sottolineato il sindaco.
E all’osservazione che un ge-
sto del genere possa delegitti-
mare le ragioni di coloro che si
battonocontro lagalleria,Tosi
ha tagliato corto: «Non diamo
troppa importanza al gesto di
un cretino perché non penso
che, a causa sua, qualcuno ab-
biacambiatoideasuquest’ope-
ra. Nessun cittadino di buon
senso può farsi condizionare
dalgesto di un imbecille».

I SINDACI, Unanimi nell’espri-
mere solidarietà al sindaco di
Verona e al presidente del co-
mitato per il traforo, Pasquot-
ti, e nel condannare «un gesto
ingiustificabileecheminaiva-
lori della democrazia», i rap-
presentanti delle istituzioni e i
sindaci del territorio. Il presi-
dente del Consiglio comunale,
Pieralfonso Fratta Pasini, ha
fatto sapere che tutti i capi-
gruppo, di maggioranza e del-
l’opposizione, e anche chi al
traforo si è sempre opposto,
hanno sottoscritto un docu-
mento di solidarietà al sinda-
co. Il Consiglio comunale», ha
ribadito, «non si lascerà inti-
midiredall’atteggiamentovio-
lento di qualcuno e farà le pro-
prie scelte in autonomia».
L’assessore provinciale Davi-

deBendinellihaportatolasoli-
darietàdelpresidenteElioMo-
sele:«Èungestoinqualificabi-
le,mabisognaproseguire,ate-
staalta,un’operachemigliore-
rà le condizioni di vita di tut-
ti». L’operazione traforo è sta-
ta difesa a spada tratta anche
da Enrico Corsi, assessore co-
munale alla Viabilità. «Siamo
aperti al dialogo con tutti, ma
vogliamodarerisposteallacit-
tà,perrisolvere iproblemidel-
l’inquinamento e del traffico
con soluzioni globali».
Insieme alla solidarietà per

Tosi e Pasquotti, i vari sindaci
intervenuti hanno ribadito la
bontà, dal loro punto di vista,
delprogetto traforo. Nella sala
Arazzi del municipio, oltre
agliamministratoric’eranoan-
che molti rappresentanti del
comitato per il traforo, fra i
quali lo stesso Pasquotti.
«Quest’opera ci interessa

molto», ha sottolineato Clau-
dio Melotti, sindaco di Bosco
Chiesanuova. «Il dialogo non
si nega a nessuno», ha aggiun-
toMauro Bellamoli, primo cit-
tadino di Grezzana, «ma que-
st’opera è vitale per la Valpan-
tena e tutto l’Est veronese poi-
chéportabenessereenonarre-
tratezza».ValerioAvesani,sin-
dacodiSanMartino,haribadi-
to che «le opere sono beni im-
portantissimichedevonoesse-
re realizzate con il consenso di
tutti, attraverso un confronto
democratico».
Infine, il sindacodiCerro.Lu-

ca Scala, ha parlato di «fatto
preoccupante» e di «dialogo
sopraffatto dalle minacce».
Con i quattro sindaci della

Valpantena e della Lessinia, a
Palazzo Barbieri sono interve-
nuti i rappresentanti dei Co-
muni di Velo Veronese, San-
t’Anna d’Alfaedo, San Mauro
di Saline, Erbezzo e Roverè.
Tutti a esprimere la loro vici-
nanzaaTosi e achiedere il tra-
foro.f

«Leminaccenoncifermeranno»:così icolleghidiBosco,SanMartino,
GrezzanaeCerrohannoespressosolidarietàalprimocittadino

Isindaci dell’Estveronese ieriaPalazzoBarbieri conilsindaco FlavioTosi FOTO MARCHIORI

L’INIZIATIVA. InConsigliounamozionedisolidarietàapprovataall’unanimità,poi ilcorteoinBracontro leminacce

Edomanifiaccolata
Tuttiicomitatiinpiazza
Laseduta,convocataperle
16,verràsospesaalle
20.30perconsentireai
consiglieridipartecipare
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